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Il mercoledì, per un gruppo di amici della Parigi bene, è 
un giorno particolare, è il giorno della cena dei cretini.  Un 
gioco spietato, ma assolutamente divertente, che preve-
de di invitare a cena la persona più stupida incontrata 
nella settimana precedente. Una comicità travolgente, 
basata sull’ambiguità e sugli equivoci, ma anche sulla 
risata semplice, di quelle che ti escono dal cuore, con una 
punta di mopunta di moralismo che non guasta. 

Un one-man-show che esprime il desiderio di comunica-
re parole e musiche nel puro stile del teatro-canzone. 
Solo in scena, aiutato da effetti speciali come proiezioni 
virtuali e luci, l’artista è prigioniero dell’attualità e vuole 
liberarsi dai dubbi su progresso, amore, amicizia, emigra-
zione, religione, multimedialità. Affronta con ironia e 
provocazione la sua prigionia facendo ridere ed emozio
nare, con la rabbiosa delicatezza con cui cerca di salvarsi.

EVENTO SPECIALE CAPODANNO
LUNEDì 31 DICEMBRE 2018 , h. 21.30

VITTUONE | TEATRO TRESARTES (Piazza Italia)



INFO e PREVENDITA

MARTEDì 19 MARZO 2019, h. 21 
“TUTTO QUELLO CHE VOLETE” di Delaporte e De la 
Patellière, una produzione Eccentrici Dadarò, con Rossella 
Rapisarda e Antonio Rosti, regia Fabrizio Visconti

Di one-man show è pieno il mondo ma di Two-(One)-Man 
Show c'è solo il nostro. Due talenti, due professionisti della 
risata, ognuno con la propria storia alle spalle: cabaret, 
teatro, piccolo e grande schermo. Due  artisti noti al grande 
pubblico che hanno fatto e fanno divertire tutta Italia si uni-
scono in uno Show esilarante, che si articola tra monologhi, 
sketch e improvvisazioni. Successo assicurato. 

Lucie, una drammaturga di grande successo, vive solo di 
quello che scrive.  L’arrivo del nuovo vicino di casa sarà l’eve-
nto che le sconvolgerà ogni equilibrio. Una commedia raffi-
natissima e intelligente sul rapporto tra la definizione della 
propria identità e il proprio rapporto con la vita quotidiana, 
sugli scrittori e le loro ossessioni. Una commedia in cui, dei 
nostri ondeggiamenti, c’è da ridere parecchio.

Cosa succederebbe se Dante e Virgilio aspettassero Caronte? 
Immaginerebbero l’Inferno e i dannati. Come Dante e Virgilio, 
Tedeschi e Mannheimer, fantasticano di incontrare personaggi 
famosi, politici, artisti, che si trovano negli inferi.  Due affabu-
latori  con un testo celeberrimo, pretesto per mettere a fuoco 
spaccati di attualità e vicende storiche, giocando con le parole 
come solo Mannheimer e Tedeschi possono fare.



ABBIATEGRASSO | TEATRO AL CORSO (Corso San Pietro 62)



CASSINETTA d.L., ROSATE, BOFFALORA s.T.



Una delle commedie più importanti di Eduardo, un successo as-
soluto che, nel perfetto equilibrio tra comico e tragico, propone 
un tema centrale della sua drammaturgia: la vita messa fra pa-
rentesi, sostituita da una maschera imposta. Eduardo si ispirò a 
un episodio del padre: la sua famiglia fu costretta a lasciare la 
casa da un giorno all’altro. Il padre riuscì a trovare una nuova si-
stemazione, all’apparenza eccezionale, con affitto ridottissimo… 
ma la casa era frequentata da un impertinente “monaciello”.

Un capolavoro in equilibrio tra commedia e tragedia che, dalla 
corte del re Sole, arriva dritto a noi. Se Alceste è nostro contem-
poraneo nella sua indignazione contro falsità e corruzione, sono 
nostri contemporanei anche Alceste e Celimene come coppia 
sentimentalmente impossibile: non si capiscono ma si amano, 
si sfuggono ma si cercano, si detestano ma si desiderano. Sono 
un uomo e una donna di oggi, nei cui difetti possiamo  ritrovarci 
e rie riconoscerci; e ne ridiamo, guardandoci allo specchio.

Le brucianti parole di Alda Merini suscitano la vibrante 
interpretazione della Scommegna che sa restituire tutta 
la carnalità, tutta l’intimità e tutta la sorprendente im-
medesimazione della poetessa nei panni della Vergine. 
Nel Magnificat emerge una potente contraddizione: il 
divino sa trovare spazio nel corpo di una ragazzina. Così 
incontriamo spavento e speranza, sgomento e stupore, 
dubbio e dubbio e certezza di quella che sarà la madre di Dio. 

MAGENTA (Via Cavallari 2)



Commedia esilarante che racconta i disastrosi incontri sentimen-
tali di un uomo in cerca di stabilità affettiva e di una donna alla 
ricerca spasmodica di un uomo che le possa garantire una pro-
creazione senza l’uso di provette! Protagonisti cinque donne che 
corteggiano un uomo e cinque uomini che corteggiano una 
donna. I due protagonisti finiscono per trovarsi ad accogliere in 
casa personaggi davvero singolari, attraversando un percorso ad 
ostacoli che li porterà a cimentarsi con grande maestria nelle più 
svariate interpretazioni…

Gioele Dix torna in scena con un monologo intenso, personale 
ed estremamente divertente che ruota attorno all’idea della pa-
ternità: che essa sia ignorata, perduta, cercata o ritrovata. Un 
viaggio che usa come guida l’Odissea, toccando autori molto 
amati e illuminanti legami con la storia personale dell’attore. Un 
intenso racconto, in cui il figlio del protagonista prova a uscire 
dall’ombra per imparare a crescere.  Un recital vivace e docu-
mentato, fra suggestioni colte, rimandi alla contemporaneità e 
tratti di improvvisa e affilata ironia. 

Due vicende umane lontanissime che si incontrano nello sce-
nario di un’ America percorsa da forti divari sociali: Maude, una 
cinquantenne barman disoccupata appare  donna ormai vinta 
dall’esistenza, ma nella sua caotica roulotte è celato un possi-
bile tesoro, un  presunto quadro di Jackson Pollock. Il compito 
di Lionel, esperto d’arte di livello mondiale, volato da New York 
a Bakersfield,  è quello di fare l’expertise dell’opera che, in caso 
di autenticazione, potrebbe far cambiare completamente vita 
alla sua interlocutrice.

INFO E PREVENDITA 



Teatro dei Navigli @TeatroNavigliIncontroscena

www.teatrodeinavigli.com


